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SCAPPANO DALL’ITALIA PERSINO LE PASTIGLIE

Allarme medicinali, si svuotano le farmacie
Già sparite circa 1.500 specialità. Da noi i prezzi sono troppo bassi e ai produttori conviene di più venderle negli altri Paesi
Risultato: molti pazienti non possono curare le loro patologie senza importare i rimedi dall’estero. Alla fine a pagare è lo Stato

LE LEZIONI SENZA PULPITO DELL’INGEGNERE

LA REPUBBLICA DI DE BENEDETTI
IL BESTIARIO

Il mio vecchio editore Cdb
preferisce Renzi alle donne
di GIAMPAOLO PANSA

n C h e  c o s a
succede a un
maschio che
abbia supera-
to gli 80 anni?
A  vo l t e  n o n

succede assolutamente
niente. Può avere paura di
essere più vicino alla morte
di quanto gli accadeva un
tempo. Ma è felice di essere

ancora vivo e continua il
proprio tran tran di sem-
pre. A cominciare dal lavo-
ro se non è di quelli usuran-
ti e gli consente di essere
attivo. A volte, invece, il ma-
schio ottantenne esorcizza
la paura di andarsene nel-
l’aldilà con un sistema vec-
chio quanto il mondo: an-
dando a caccia di donne
giovani o di ragazze (...)

segue a pagina 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n Carlo De Benedetti si
compiace di essere il Gran-
de Vecchio della Repubbli-
ca. Ovviamente la Repub-
blica di cui parla nella te-
stimonianza resa di fronte

alla commissione che vigila sul mercato
azionario non è il quotidiano di cui è
l’editore onorario. No, la Repubblica di
cui l’Ingegnere si sente nonno autorevo-
le, quasi padre della Patria, è la nostra,
quella italiana, quella a cui paghiamo le
tasse. Morti Agnelli e Pirelli, Cidibì pen-
sa di essere il solo a poter dispensare
consigli e suggerimenti. Per questo, di-
ce, Matteo Renzi, Maria Elena Boschi,
Pier Carlo Padoan e Graziano Delrio
facevano la fila per incontrarlo. A volte a
Palazzo Chigi, altre volte direttamente a
casa sua. E davanti (...)

segue a pagina 4

di STEFANO LORENZETTO

n Due volte al
giorno, metto un
cucchiaino col-
mo di zucchero
nel caffè. Non do-
vrei farlo. Ben-

ché i valori della glicemia rien-
trino nella norma, sono infatti
geneticamente predisposto
sia al diabete di tipo 1 sia a quel-
lo di tipo 2. Come lo so? Lo so e
basta. Seguitemi, se vi va, e ne
saprete di più anche voi.

È dall’anno successivo alla
mia nascita che si fa un gran
parlare di Dna. Pochi acronimi
riescono a condensare un con-
cetto così impronunciabile:
acido deossiribonucleico. Re-
peribile quasi esclusivamente
nel nucleo delle cellule, esso è
portatore dei fattori ereditari.
Da quel 1957, quando gli scien-
ziati James Watson e Francis
Crick (premiati con il Nobel
per la medicina) ne scoprirono
la struttura a doppia elica, il
Dna è diventato non solo la più

abusata delle immagini figura-
te (di recente La Repubblica ha
scritto che «serve una sinistra
che abbia nel suo Dna il sociali-
smo», Bobo Craxi dixit), ma
anche una sigla modaiola. Solo
con il Bimby e il Bravo Simac si
riescono a fare più cose che
con il Dna.

Ho letto che l’esame del co-
dice genetico è destinato a di-
ventare di routine nei delitti e
nell’identificazione delle vitti-
me dei disastri di massa (al mo-
mento, ci si deve affidare all’é-

quipe di specialisti israeliani
guidata dal professor Jay Le-
vinson della Hebrew Universi-
ty di Gerusalemme, che si è fat-
ta la mano con i corpi umani a
brandelli recuperati sulla sce-
na delle stragi compiute da at-
tentatori suicidi islamici).

Su Internet si trovano labo-
ratori di Milano e Roma che of-
frono test del Dna di paternità
o di maternità a 189 euro, test
di consanguineità tra fratelli e
sorelle (stessa cifra), test (...)

segue a pagina 15

MEDICI E GIORNALISTI PREFERISCONO NON SAPERE DI CHE MORIRANNO

Mi hanno letto il Dna, ma la risposta era altrove
Fede, famiglia, lavoro la ricetta dei centenari del Cilento. E non costa 8.000 euro più Iva

di PATRIZIA FLODER REITTER

n L’Agenzia italiana del farmaco
(Aifa), che aggiorna periodica-
mente l’elenco dei prodotti «ca-
renti» nelle farmacie del nostro
Paese, ha stilato l’ultima lista il 29

dicembre 2017: 76 fogli con l’elen -
co di circa 1.500 farmaci che man-
cano all’appello. Per «problemi
produttivi» o per «sospesa, cessa-
ta commercializzazione». In real-
tà, la maggior parte dei farmaci ir-
reperibili (80%) viene portata al-

l’estero perché da noi costano me-
no. Si crea così un florido mercato
parallelo: il farmaco può essere
importato e così il servizio sanita-
rio nazionale (quindi lo Stato, cioè
noi) paga ovviamente di più.

a pagina 9

Corsa al porto d’armi, +200% in 15 anni
Boom sospetto di licenze per tiro a volo e caccia. In realtà molti usano pistole e fucili per difendersi

CERVELLI PORCELLI

I tecno bunga bunga
della Silicon Valley
di FRANCESCO BORGONOVO

n La rivoluzione digita-
le non è semplicemente
una questione di tecno-
logia. È un cambiamen-
to antropologico epoca-
le, che riguarda anche e

soprattutto le relazioni fra gli esseri
umani, comprese quelle più intime e
private. In realtà, il sesso sotto il
dominio della Silicon Valley assume
forme già viste e straviste: il futuro
assomiglia tantissimo al passato.
Per la precisione, a una parte (...)

segue a pagina 14

di CARLO PIANO

n G l i  i t a l i a n i
hanno sempre
più paura, e au-
mentano le ri-
chieste di porto
d’armi: +200%

in 15 anni. Ma mentre calano
le licenze per difesa persona-
le, difficili da ottenere, cre-
scono quelle per la caccia e il
t i ro a vo l o  ( pa s s ate d a
397.000 nel 2013 a 456.000
nel 2017). Spesso è l’un ic o
modo per avere una pistola.

a pagina 11

Da Longo (Pci)
a Di Maio
La sinistra litiga
per colpa
di Orietta Berti

PSICODRAMMI ROSSI

LUCA TELESE a pagina 7

L’Isis sconfitta
I foreign fighter
tornano a casa
e non sappiamo
dove metterli

PROSSIMA EMERGENZA

ADRIANO SCIANCA a pagina 10
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ZQUANTO SERVE L’ESAME DEL DNA?
Segue dalla prima pagina

di STEFANO LORENZETTO

(...) del Dna per infedeltà (sempre 189
euro). Tempi di consegna: 3-5 giorni.
Per l’analisi legale del Dna mitocon-
driale si aspetta al massimo una setti-
mana e servono 690 euro, lo stesso
costo del test di consanguineità a fini
d’immigrazione per il ricongiungi-
mento familiare (ramo promettente).
Saranno referti attendibili? Sono gli
stessi tecnici che praticano queste ta-
riffe a mettere in guardia i potenziali
clienti: «Attenzione ai test dna su In-
ternet! I prezzi di un test di paternità
e delle altre analisi di genetica foren-
se differiscono sensibilmente tra un
laboratorio e l’altro». Si tratta di esa-
mi largamente incompleti, che ri-
guardano solo una piccolissima por-
zione del Dna. Vanno nella direzione
della campagna The thousand-dollar
genome, 1.000 dollari per il genoma,
lanciata da Barack Obama quand’e ra
presidente degli Stati Uniti per farlo
diventare un test di routine fin dalla
n a s c i ta .

Ma se il codice genetico non ha più

segreti neppure per gli immigrati che
arrivano dal Nordafrica, perché sono
invece pochissimi i medici che si fan-
no analizzare il Dna? George Church,
genetista all’Harvard University, si è
posto la domanda in un editoriale su
Natu re. Azzardo una risposta: perché
hanno paura. Conoscendo bene tanto
i giornalisti quanto i medici, ho moti-
vo di pensare che i comportamenti
delle due categorie non differiscano e
siano improntati allo scaramantico
titolo, Non è vero... ma ci credo, della
commedia di Peppino De Filippo. Ne
ebbi la prova tanti anni fa, da collabo-
ratore dell’Are n a , quando fui manda-
to a intervistare l’astrologa Luc i a n a
P ie r i . Con mia grande sorpresa, ap-
presi da costei che due miei colleghi,
uno dei quali coltissimo caposervizio
del settore cultura e spettacoli, erano
spesso ospiti a casa sua per farsi pro-
nosticare il futuro - salute, carriera,
affari di cuore, quattrini - attraverso
la cartomanzia.

Sui timori dei giornalisti quando
c’è in ballo la loro pelle ho un altro
riscontro meno pittoresco. Nel feb-
braio di cinque anni fa ricevetti una
telefonata da Daniela Mattalia, capo
della redazione scienza di Pa n o ra m a:
«Volevamo far sottoporre un nostro
giornalista al
s e q u e n z i a-
mento del ge-
noma, a New
York, in un isti-
tuto partner
de ll’osp eda le
San Raffaele.
Sei la penna
giusta per scri-
vere un pezzo
d e l  ge n e re » .
Q u a n d o  a g-
giunse che ave-
va letto il mio
libro Si ringra-
zia per le amo-
revoli cure pre-
state ( M a r s i l io )
e che le era pia-
ciuto molto, nel mio sensorio obnubi-
lato si accese una spia rossa: fregatu-
ra assicurata.

Tentai di sottrarmi con un’obiezio -
ne: scusa, ma perché l’esame non lo
fai tu? Risposta secca: «Non me la
sento». Mi resi conto di essere caduto
in un trappolone: nessun caposervi-
zio, inviato o redattore di Pa n o ra m a
voleva conoscere in anticipo la data,
sia pure presunta, del suo decesso,
corredata per di più dalle cause che lo
avrebbero determinato. Comprensi-
bile e anche molto umano. Perciò de-
clinai anch’io con una scusa inappun-

tabile: il mio inglese non è all’a l tez za ,
già fatico a tradurre dal veneto all’ita -
liano. Due ore dopo, mi giunse un sms
della stessa M atta l i a: «Mi sono sba-
gliata. Il centro non è negli Stati Uniti,
è a Milano! Quindi puoi parlare in
dialetto veneto, se ti garba». Incastra-
t o.

Chiamai il direttore Giorgio Mulè
per tentare un’estrema difesa. Fu ir-
removibile: «Ste’, tu sei quello giusto
per raccontare questa roba». Per col-
pevolizzarmi, aggiunse: «Guarda che
l’esame costa 8.000 euro più Iva». Co-
me dire: ti faccio un regalone e hai
pure il coraggio di svicolare?

Andai. Già la targa esoterica all’in -
gresso metteva addosso una certa in-
quietudine: Centro di genomica tra-
slazionale e bioinformatica del San
Raffaele. Mi ritrovai davanti a un si-
nedrio chiamato Unità di funzione
del genoma. Lo presiedeva Elia Stup-
ka . Lo componevano Federica Espo-
si to, Davide Cittaro, Michela Riba,
Stefania Merella, Vincenza Maselli,
Silvia Bonfiglio, Andrea Calabria,
Iwan Buetti, Santosh Anand, D e ja n
L a za rev ic , Celia Pardini. Troppa gen-
te per un solo pirla, cioè il sottoscrit-
to. L’ansia aumentò. «Siamo un grup-
po polispecialistico e multidiscipli-

nare: biologi,
genetisti, me-
dici, matema-
tici, ingegneri,
biotec nologi,
bioi n fo r m at i-
ci. E multietni-
co», m’i nfo r-
mò Stu pka . Gli
ultimi tre ve-
nivano da In-
dia, Croazia e
A rge nt i n a .

Non che il
loro capo fosse
meno apolide
di loro. Stu p-
ka , che da tre
mesi è diven-
tato senior di-

rector al Dana-Farber Harvard can-
cer center di Boston, è nato a Quartu
Sa nt’Elena, in Sardegna, ma si consi-
dera cittadino del mondo. Di Praga il
padre Michal, pittore, morto quando
lui aveva appena 6 mesi; di Roma, ma
residente a Belluno, la madre Marta,
linguista. Nell’albero genealogico
Stu pka ha una nonna moscovita, un
nonno ceco, due nonni veneti. È spo-
sato con Ann Tsitskishvili, regista,
originaria di Tblisi, capitale della
Georgia. La figlia Anais è nata a Singa-
pore nel periodo in cui il babbo era
project manager all’Institute of mole-

cular and cell biology, dove ha se-
quenziato il genoma del fugu, il vele-
nosissimo pesce palla che gli chef
giapponesi riescono a cucinare.

A soli 34 anni, Stu pka era stato l’ul -
timo scienziato assunto al San Raf-
faele prima che don Luigi Maria Ver-
z é, il fondatore, morisse travolto dagli
scandali. Il prete veronese era andato
a prenderselo all’University college
di Londra, dove il biologo insegnava.

Federica Esposito, una neurologa
che studiava le famiglie di pazienti
con sclerosi multipla, mi prelevò dal
braccio sinistro tre provette di san-
gue, da cui fu poi estratto il mio Dna.
Passarono 48 giorni prima che mi co-
municassero il verdetto. È difficile
descrivere che cosa si prova ad aspet-
tare notizie sul proprio destino. All’i-
nizio ci scherzi sopra. Poi, a mano a
mano che si avvicina il giorno fatidi-
co, s’insinua sotto pelle una certa ir-
requietudine, quella che Aubrey Mi-
lu n s ky, direttore del Center for hu-
man genetics dell’Università di Bo-
ston, predisse a John Lauerman,
giornalista di Business Week che ha
seguito il mio stesso percorso: «Per-
ché vuoi sapere? Inviti l’ansia nella
tua vita».

Venni convocato da Stu pka nella
settimana di Passione. «Il suo geno-
ma, come quello di tutti, si compone
di 3 miliardi di basi, o caratteri», la
prese larga il ricercatore. «Per farceli
stare su un foglio, servirebbe una stri-
scia di carta in formato A4 lunga 2
metri. Per essere certi che non vi fos-
sero errori, abbiamo sequenziato il
suo genoma 50 volte, quindi sequen-
ziato 150 miliardi di basi, il che ha
richiesto 8 giorni di lavoro, 24 ore su
24, con pc dotati di una potenza di
calcolo fuori dall’o rd i n a r io » .

Mi consegnò un grafico circolare,
simile al disco tachigrafo che devono
conservare gli autotrasportatori. Una
specie di occhio umano, che da allora
tengo appeso a fianco della scrivania.

La corona esterna, nera, è rappresen-
tata dai 22 cromosomi, più X e Y. Pro-
cedendo verso il centro, si vedono i
geni, contrassegnati in verde. «Nel-
l’uomo ne sono stati identificati circa
23.000», precisò Stu pka . Il terzo cer-
chio, giallo, ricorda un profilo altime-
trico: «È la raffigurazione grafica di
quante volte siamo riusciti a sequen-
ziare il suo genoma». Nell’ultima co-
rona, la più interna, una selva di cel-
lette riempite da puntini azzurri:
«Sono gli Snp, single nucleotide po-
lymorphism. Ogni Snp corrisponde a
una modificazione genetica. All’i n-
terno dei 3 miliardi di lettere che for-
mano il genoma, la comunità scienti-
fica ha classificato 18 milioni di basi
che possono essere diverse da un in-
dividuo all’altro. Di solito in una per-
sona se ne trovano 4 milioni. Molte
già note, altre sconosciute. Sono va-
riazioni delle singole basi del Dna».

Arrivato all’età di 55 anni, 8 mesi, 3
settimane e 3 giorni, appresi così che
il mio Dna non parrebbe programma-
to per farmi morire di tumore. Dovrei
anche essere immune dall’Alz hei-
mer e da altre patologie neurodege-
nerative. «Lei sembra essere portato-
re di una modificazione nel gene Sl-
co1b1 che si associa a un rischio 4,5
volte più eleva-
to del normale
d’incorrere in
effetti collate-
rali muscolari
e altri guai se-
veri, come la
c  o  l  o  r a  z  i o  n  e
ro s s o -b r u n a-
stra delle uri-
ne, qualora as-
sumesse far-
maci che ab-
bassano i livel-
li di colestero-
lo», spense gli
e n t u s i a  s m i
S t u  p k a  .  « L e
abbiamo an-
c h e  t r o v a t o
uno Snp, l’Rs16969968, associato a
una forte dipendenza dalla nicotina,
quindi, se fosse tabagista, a un’eleva -
ta probabilità di fumare un numero
maggiore di sigarette e di non riuscire
a debellare questo vizio. Abbiamo al-
tresì notato varianti nel gene per il
recettore degli androgeni, con un ri-
schio di sviluppare la calvizie di oltre
tre volte superiore alla norma».

Poi la mazzata finale: «Abbiamo
trovato due mutazioni genetiche che
portano alla maculopatia: il rischio è
2,7 volte più elevato per la prima e 8,2
volte per la seconda. Un insieme di

Snp segnalano una possibilità del 50
per cento di sviluppare il diabete di
tipo 2. In più abbiamo individuato un
polimorfismo nella regione codifican-
te del gene Ptpn22, che può aumenta-
re la reazione complessiva del sistema
immunitario perché il suo corpo è me-
no capace di disattivare le cellule dette
linfociti T. Questo polimorfismo con-
ferisce un rischio maggiore del nor-
male per malattie autoimmuni quali
diabete di tipo 1, tiroidite di Hashimo-
to e artrite reumatoide».

Però non posso lamentarmi: «È an-
che portatore della rara base genomi-
ca Rs53576, che denota una spiccata
predisposizione all’intelligenza emo-
tiva e alla socievolezza. Ciò che risalta
nel suo genotipo G-G, è la capacità di
percepire le emozioni altrui», certifi-
cò Stu pka . «All’empatia comporta-
mentale e all’intelligenza non verba-
le, unisce una notevole propensione
alla paternità. Solo una persona su 4 è
del genotipo G-G».

«Per via paterna, lei appartiene al-
l’aplogruppo Y-G1, proveniente dal
Medio Oriente: Iran, Siria e Arabia»,
completò il quadro Stu pka . «Invece il
cromosoma mitocondriale ereditato

per via materna indica che lei appar-
tiene all’aplotipo H1, che durante l’ul -
tima era glaciale trovò rifugio nella
regione franco-cantabrica, fra la Pro-
venza e le Asturie, da dove 13.000 an-
ni fa si espanse in Europa».

Uscendo un po’ frastornato dal San
Raffaele, ricordo che mi fermai a os-
servare la doppia elica del Dna, un’e-
norme scultura di legno e alluminio
che pende dalla cupola dell’o s p e d a l e.
Una simbologia voluta da don Ve rzé.
Il fondatore credeva nell’inscindibili -
tà di corpo, psiche e anima. E pensava
che nel genoma vi fosse il collegamen-
to fra Dio e l’uomo. L’unico Snp che,
per 8.000 euro più Iva, avrei tanto de-
siderato che il dottor Stu pka mi tro-
va s s e.

E qui, credo, siamo giunti al punto.
Perché, come ha dimostrato un’inda -
gine divulgata il mese scorso, svolta
fra i patriarchi del Cilento dotati di un
profilo psicologico vincente, il Dna ce
lo costruiamo da soli. I ricercatori
della Sapienza di Roma, che hanno
operato in collaborazione con i colle-
ghi dell’University of California di
San Diego, hanno preso in esame 29
grandi anziani che vivono nella zona
montuosa della Campania, tutti tra i
90 e i 101 anni, i quali hanno dimostra-

to di possedere
un benessere
mentale supe-
riore a quello
dei loro figli di
età compresa
fra i 51 e i 75.
E b b e n e ,  s e-
condo quanto
p u b b  l i c  a t o
dalla rivista In -
t e  r n  a t i o n  a l
Psyc h o g e ria-
t ric s , per vive-
re a lungo ser-
ve innanzitut-
to il profilo psi-
c o l o g i c o  d i
questi vegliar-
di, che nulla ha

a che vedere con il genoma, ed è fatto
di «tanto ottimismo, una buona dose
di religiosità, un forte attaccamento
alla propria terra e alla famiglia, etica
del lavoro quanto basta e infine un
pizzico di testardaggine».

Se il direttore di Pa n o ra m a me l’a-
vesse chiesto, grazie alla mia base ge-
nomica Rs53576 sarei giunto alla me-
desima conclusione, facendo rispar-
miare 8.000 euro più Iva a lui e un
buco nell’avambraccio sinistro a me.
Comunque, beato l’uomo che non co-
nosce la propria sorte.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“Lo studioso Milunsky: «Perché
vuoi sapere? Inviti l’ansia
nella tua vita». Non proprio,
ma quasi. E alla fine scopri
che le interviste dipendono
dalla base genomica Rs53576

”
“Sarebbe bastato fare visita
ai vecchi fra i 90 e i 101 anni
che nel Cilento hanno l’elisir
di lunga vita: ottimismo,
religiosità, famiglia, etica
del lavoro e testardaggine

”

So come morirò, ma non perché sto vivendo
Né tumore, né Alzheimer, pare. In compenso, diabete 1 e 2, maculopatia, tiroidite di Hashimoto e artrite reumatoide. Con 8.000 euro
più Iva mi hanno sequenziato il genoma. Nessuno dei miei colleghi voleva sottoporsi al test. Che ora sul Web viene offerto a 189 euro

DISCO Il Dna dell’autore di questo articolo

A L L’AVA N G UA R D I A Un laboratorio per l’esame del genoma. Don Luigi Maria Verzé lo volle all’ospedale San Raffaele di Milano
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